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RUG i Cravetta di Villanovetta cav. Corrado, iid. nel regg.AZZETTA FFICIALE DEL EGNO A Lancieri di Novara, promosso tenente colonnello

> w nello stesso regg.;
D ITALIA Riccardi di Lantosca conte Enrico, id. Piemonte.Reala

Compresi i cavalleria, id. id. ;
RENDICONTI DEL PARLAMENTO. Brunetta d'Usseaux cav. Francesco, id. Genova cavpl-

Trimestre Semestre Annata leria, id, id.
T'er Torino L. 11 L. 21 L. 10 Morteo cav. Luigi, id. nei Cavalleggeri di (saluzzo, id.
Per tutta l'Italia » 13 a 25 » 48 nei cavalleggeri di Alessandria ;

Per Francia ed Austria (coi Ren- Marchetti di Montestrutto cav. Ottavio, id. nei Lancieri
diconti\ s 26 a 16 » 80 Vittorio Emanuele, id. nello stesso regg. ;

Per Franc a ed Austria ( senza
Rendic ti) » 16 » 30 x 58

Inghilterra, Svizzera, Belgio e

Spagna (coi Rendiconti) » 26 » 70 a 120
Roma (franco ai confini) » 14 » 2ß » 50
Le associazioni possono aver principio col 1' e 16 di

ogni mese e si ricevono:
In Torino presso la Tipografia G. Favale e Comp.'
In tutto il resto dello Stato presso gli Uflizi Postali

o col mezzo di Vaglia che si possono avere presso i
detti Uffizi Postali. - Tali Vaglia non fa d'uop > assicu-
rarli. - La Tipografia non ne spedisce la ricevuta per-
chè basta per sicurezza del mittente lo scontrino del-
I Uflicio Postale.

Le associazioni si ricevono pure :

In MILANO -- presso Brigola e presso l'Agenzia G'ior-
nalistica, via Due Muri, 13.

In BERG'AMO - Bolis Fratelli.

In LODI - cagnola libraio.
In PARMA - Grazioli ed Adorni.
In RECGIO (Emilia) - Giuseppe Barbieri.
In MODENA - Zanichelli e da Cavazzoni.
In BOLOGNA - Marsigli e Rocchi.
In FERRARA - Celada Stefano.

In FIRENZE - Vieusseux, e l'Ufficio della Nazione.
In PISA - Giuseppe Federighi e l'Ufficio postale.
In COIITONA - Mariottini Lorenzo.
In LIVOftNO - Meucci Francesco.

In PERUGIA - Fantachfotti Luigi.
In ANCONA - Cherubini e Munster.

In ASCOLI - Castelli Cleto.

In NAPOLI - Deangelis Enrico e Gabinetto della stam-
peria Nazionale.

In IIEGGIO (Emilia) - Barbieri Giuseppe.
In REGGIO (Calabria) - 'D'Angelo Domenico.
In PALERMO - Pedone Lauriel.

In MESSINA - Baldassare D'Amico.
In S'RACUSA - G. Cristina.

In CATANIA - P. Giuntini.

In TßAPANI - B. Mannone.

Dovendosi regolare la tiratura dei Rendiconti, coloro
che intendono associarsi sono invitati a fare pronta-
mente le loro dimande AFFINE D'EVITARE OGNI RITARDO

di spedizione e le lacune nella serie dei fogli.

PARTE UFFICIALE

TOllINO, 6 GENNAIO 1862 .

S. M., in udienza delli 15 e 22 scorso dicembre, h
fatte le sognenti disposizioni nel personale gíudi4
ziario della Toscana :

Gestr¡ dott. Oreste, pretore a Monte S. Savino, colloca
to, per motivi di salute, in istato di disponibilità;

Magnelli Sebastiano, cancelliere nel trib. di 1.a istanz
di Lucca, nominato cancelliere in quello di Livorno

Masseangeli Filippo, id, d'Arezzo, id. di Lucca;
Monteverde Emilio, id. di Montepulciano, id. d'Arezzo
Bazzetti, Carlo, id. di Volterra, id, di Montepulciano;
Sandrelli Paolo, id. di Portoferraio, id. di Volterra;
Grossi Tommaso, terzo coadiutore nel tribunale di 1.
istanza di Lu3ea, nominato cancelliere nel tribunale
di 1.a istanza di Portoferraio.

S. M., sulla proposta del Ministre della Guerra, si
è degnata di fare le seguenti nomine e disposi-
zioni:

Con II. Deereti delli 26 dicembre 1861.

Zaccagni Antonio, sottoten. nel Corpo del Treno 'd'ars
mata in aspettativa, richiamato in attivith di servizio
nello stesso corpo ;

Poggio Gaspare, sottoten. nel re;g. Cavalleggeri di
Lucca, dimesso volontariamente dal servizio.

Con R. Decreti delli 31 dicembre 1861.

Pisani Francesco, sottoten. nel regg. Lancieri di Mi-

lano, rivocato dall' impiego ;

Galli della Loggia cay. Alfonso, maggiore nel reggim.
Cavalleggeri di Lodi, promosso luogotenente colonn.
nel regg. Savoia cavalleria;

Bourbon del Monte dei marchesi di S. Maria Angelo,
id. nel regg. Cavalleggeri di Lucca, id. nello stesso

reggim. ;

Vasco cav. Giuseppe, id. nel Depositi cavalli stalloni,
id. nei Depositi stessi ;

Aribaldi-Ghilini cav. Ferdinando, id. nei Lancieri di

Montebello, id. nello stesso regg. ;

Boglio Luigi Alessandro, id. nel Cavalleggeri di Sa-

luzzo, id. id. ;

Lanzavecchia di Buri cav. Luigi Gaspare, id. 19izza ca-

valleria, id. id. ;

Spinola marchese Giacomo Filippo, id, i nel Lancieri
d'Aosta, id. id. ;

Incisa della Rocchetta march. Giovanni, id. nei Caval-
leggeri di Alessandria, id, nel regg. Ussari di Pia-

cenza ;

Canera di Salaseo conte Carlo Maria Felice, Id. nei Lan-
cieri d'Aosta, id. nel Lancieri di Firenze ;

Avogadro cav. Gerolamo, id. nei CavalleggerI di Mon-

ferrato, id. nello stesso regg. ;
Gattinara di Zubiena cay. Carlo Felice, id. nel reggim.
Guide, id. id. ; -

Boyl di Putifigari, marchese Carlo Felice, capitano; di
cavalleria, ufficiale d'ordinanza di S. M., promosso
maggiore nel regg. Lancieri d'Aosta ;

Costa-Reghini conte Alberto, id. nel regg. Lancieri di
Firenze, id. nei Cavalleggeri di Saluzzo ;

Municchi nob. Giuseppe, id. id.,sid. nei Lancieri di
Montebello ;

De Budè nobile Edgardo, id. nel regg. Laneferi di

Firenze, id. nel regg. Genova cavalleria (deposito);
Galli della Loggia cay. Alessandro, id. nel Lancieri di
Novara, id. Cavalleggeri di Monferrato (id.) ;

Dogliotti Felice Maria Luigi, id. nel regg. Nizza caval-
1eria, id..nello stesso regg. (id.);

Oleario di Bellagente Giuseppe, id. nel depositi ca-

valli stalloni, id. nei depositi stessi ;
Sartirana nob. Francesco, id. nell'arma di cavalleria,
ufliciale d'ordinanza di S. A. R. il principe di Cari-

gnano, id. Del regg. iPiemonte " 11eale cavalleria

(deposito) ;
Balbo cav. Casimiro Agostino, id. nel regg. Cavalleg-
geri di Alessandria, id. nello stesso regg. (id.) ; .

Colli di Felizzano cav. Giuseppe Silvio, id. nel regg.

Ussari di Piacenza, id. nel regg. Cavalleggeri di Sa-
luzzo (id.) ;

Veglio di Castelletto cav. Gio. Batt., id. ~nell'arma di

cavalleria, ufficiale d'ordinanza di S. M., id. nel regg.
Guide (id.) ;

Barel di S. Albano cav. Ippolito, id. nel regg. Lancieri
d'Aosta, id. nello stesso regg. (id.) ;

Spini conte Vincenzo, id. nell'arma di cavalleria, se-

gretario del Comitato di cavalleria , id. nell'arma

stessa continuando nelle sue funzioni ;
Goitre Luigi, id. ne'la Scuola militare di cavalleria,
id. nella Scuola stessa.

Il N. 401 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per i Lavori pubblici ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
'

Articolo unico.
É approvato il qui annesso Regolamento firmato d'or-

dine INostro dal Ministro dei Layori pubblici pel ser-
vizio delle opere.pubbliche nelle Provincie Napolitane.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufli-
eiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 15 dicembre 1861.
VITTORIO EMANUELE.

U. PERUZZI.

REGOLAMENTO

PEL SERVIZIO DELLE OPERE PUBBLICHE

NELLE PROVINCIE NAPOLETANE

Art. 1. Il servizio delle opere pubbliche nelle Provin-
cie Napolitane è aflidato alla Direzione generale de' La-
vori pubblici istituita in Napoli sotto la dipendenza
del Ministero centrale dei Lavori pubblici ed abbraccia
i lavori delle strade, dei porti e fari, il regime e la po-
lizia delle acque pubbliche e della navigazione, la con-
servazione dei monumenti ed edifizi pubblici, su' gnali
si stende l'azione ed alta sorveglianza dello stesso Mi-
aistero.

Art. 2. Per l'esercizio delle sue attribuzioni la Dire-
zione generale predetta ha nella propria dipendenza la
Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici ,
che col Reale Decreto 23 luglio corrente anno, N.148,
fu stabilita in Napoli, la Gommissione di revisione e la

parte del personale del Corpo Reale del Genio civile,

che giusta il ruolo speciale approvato dal Ministero è

destinata a prestare servizio nelle Provincie Napoletane.
Art. 3. La Sezione del Consiglio Superiore de'Lavori

pubblici prementovata dà voto sui progetti delle opere
pubbliche e sulle questioni che sono sottoposte al sus
esame dalla Direzionegenerale. Il modo con cui la Se-
zione adempie alle sue funzioni è stabilito da apposito
Regolamento.
Art. 1. La Comtnissione di revisione è incaricata del-

l'esame del calcoli e de' prezzi degli estimativi , delle
misure, dei verbali di apprezzamento, dei verbali di
consegnazione delle strade e delle analoghe liquidazioni,
non che di quelle altre incombenze che la Direzione
generale crederà d'atildarle.
Il modo con cui essa darà adempimento alle proprie

funzioni forma parimente oggetto di speciali istruzioni.
Art. 5. Il servizio del Genio Civile si divide (in ser-

vizio generale ed in servizio speciale.
Il servizio generale è quello che abbraccia tutte o la

maggior parte delle attribuzioni affidate al Corpo. È
servizio speciale quello che è limitato al disimpegno di
una sola di dette attribuzioni, quali sono ad esempio
il servizio dei porti e fari , il servizio delle strade fer-
rate, il servizio de'fabbbricati civili, demaniali e pub-
blici.
Art. 6. Pel setvizio generale è istituito in ciascun Ca-

poluogo di Provincia un Uflicio centrale diretto da un .

Ingegnere capo di 1.a o di 2.a classe , sotto la dipen-
denza del quale è applicato un competente numero di
ingegneri e d'impiegati subalterni tecnici, cioè aiutanti
e misuratori assistenti.

A ciascun Ingegnere è confidata una determinata

parte od un ramo del servizio della Provincia sulla pro-
posizione dell'Ingegnere capo approvata dalla Direzione
generale.
In quei circondarl od in quegli altri siti della Pro-

vincia, ove se ne riconosca il bisogno, potra essere de-
legato con domicilio permanente o temporario alcuno
degl'ingegneri e subalterni addetti alPufficio dell'Inge-
gnere capo.
Art. 7. Pel servTai speciali sono istituiti in Napoli

gli unici seguen'ti•
1. Un UllicÊtentrale, il quale tiene la superiore

direzione ed Ispe21one di tutto il servizio dei porti e
fari, o disimpeg'ca nel tempo stesso il servizio parti-
colare dei porti e fari della Provincia di Napoli.Questo
Ufficio centrale à posto sotto la direzione d'un Ispet-
tore del Genio civile, cui sono datl per coadiuvarlo un
Ingegnere capo ed un proporzionato numero d'inge-
gneri ed impifg i subalterni.
Nelle altre Proviricie il servizio è disimpegnato dagli

uffici del Genio cAlle in esse stabiliti pel servizio gene-
rale.

2. Un Ufficio incaricato del servizio riflettente i fab-
bricati civili, demaniali e pubblici diretto da un Inge-
gnere capo od Architetto di sperimentata capacità in
questo ramo d'arte, dal quale dipendono architetti, in-
gegneri ed impiegati subalterni in numero adeguato al
bisogno.
A questo Ufficio speciale incombe eziandio la cura

delle opere di riparazione e manutenzione degligedifizi,
delle 'caserme dei RR. Carabinieri e delle carceri della i

Provincia di Napoli.
Nelle altre Provincie questo servizio (continuera ad

essere disimpegnato dagli uffici instituiti in ciascun

Capoluogo pel servizio generale d'acque e strade della
Provincia.
Art. 8. A ciascudo degli uffici predetti è applicato un

impiegato d'ordine per la tenuta del protocollo gene-
rale', pell'ordinamento e conservazione degli archivi e

per le scritturazioni della corrispondenza.
Art. 9. Non fanno parte del Corpo del Genio civile

il personale d'ordine e gli assistenti che venissero tem-
poraneamente assunti per la sorveglianza dei lavori e
pagati sul fondi destinati per ciascun'opera.
Art. 10. I locali per gli Uffici di Provincia e per quelli

dei summentovatl servizi speciali sono provvisti col ri-
spettivo mobilio dall'Amministrazione ed a ciascun uf-
ficio è addetto un inserviente con assegno fisso da liro
600 a lire 800 annue secondo i luoghi.
Art. 11. Per le spese di cancelleria, di lumi, legna

ed ogni altra per gli impiegati addetti all'Umeio cen-

trale, sarà concessa una somma fissa a' Capi d' Ufficio,
proporzionata alla maggiore o minore importanza del
servizio, compresa fra lire 1200 e 2100 annue.

Mediante quest'annualità , che sarà corrisposta a tri-
mestri maturati in base ad apposita richiesta del sin-
goli Ingegneri capi, dovranno essi pur sopperire alle
spese delle riparazioni occorrenti al mobilio del proprio
Uffielo, aGinché il medesimo si trovi costantemente in
istato decoroso e servibile,
Art. 12, quando tenga stabilita la delegazione per-

manente d'un Ingegnere fuori la residenza dell' Ufficio

Contrale, sarà al niedesimo concessa una congraa in-
dennità.

Mediante questa indennita pagabile egualmente a

trimestri maturati jn base d'analoga richiesta, da tras-
mettersi e viditparsi dall' Ingegnere Capo della Pro-
vincia, l'Ufficiale del Genio Civile come sopra delegato
dovrà tenere gggrio alloggio o provvedersi altri-
menti in luogo debente e sicuro una camera per uso

d'Ufficio e supplire in proprio alle spese di cancelleria

ed ogni altra d'Ufficio per sè e per gl'Impiegati posti
sotto la sua dipendenza.
Art. 13. Gli Uffiziali tutti del Genio Civile ecclusiva-

mente d.estinati al servizio tecnico dipenderite dall'Am-
ministrazione de'Lavori pubblici non possono prendere
alcuna ingerenza in servizio di Iirivati, di Corpi morali

o di società, nè accettare delegazioni giudiziarie, senza
una speciale autorizzazione dell'Amministrazione pre-
detta.
Art. II. A tutti indistintamente gli Ufliziali predetti

è vietato di prendere parte nel loro interesse privato
a qualunque Impresa di pubblici lavori, sotto pena di

essere considerati come dimissionari.
Questa stessa pena è applicabile a quegli Uffiziali i

quali, senza prendere parte ad un'impresa, risultasse
tuttavia partecipare in qualche modo agli utili prove-
nienti dalle imprese cui sono chiamati a dirigere.
Art. 15. Tutte le norme e disposizioni di disciplina ,

d'ordine interno degli Uffici, e di gerarchia fra gl'Impie-
gati del Genio Civile stabilite nel presente llegolamento
sono applicabili agli Uffici ed Impiegati addetti al

servizi speciali summentovati. Questi Uffici però cor-
risponderanno direttamente colla Direzione Generale
dei Lavori pubblici e colle Amministrazioni cui riflet-
tono i lavori da essi progettati e diretti senza passare
pel canale dell'Ufficio di Prefettura della Provincia.

Attribuzione degl'Ingegneri Capi.
Art. 16. L'Ingegnere Capo ha l'alta direzione dello

studio dei progetti e dell'esecuzione di tutte le opero
nazionali e provinciali e di quelle riflettenti le strade

speciali che si eseguiscono nella Provincia o mirano
sia alla costruzione e miglioramento, che alla ripara-
zione e conservazione delle strade ed opere suddette.
Al medes¡mo incumbe il dare aglTogegneri ed altri Im-
piegati da lui dipendenti tutte quelle particolarizzate
istruzioni che occorrono perchò essi possano soddis-

fare regolarmento alle incumbonze rispettivamente
aflidate e sotto la sua responsahilità curarne l'osser-
vanza.

Art. 17. Nelle visito dell'Ispettore di circolo l'Inge-
gnere Capo dovrà accompagnarlo e fornirgli i progetti
e quegli altri documenti di cui fosse richiesto, perché
lo stesso Ispettore possa giudicaro del modo con eni
gli appaltatori adempiono alle rispettive obbligazioni.
Comunicherà pure al medesimo le istruzioni che ha

date per gli studi in corso, e terrà conto dei consigli
che l'Ispettore crederà di dargli nello scopo di miglio,
rare la condizione dell'opera, o di conseguire un sensi-
bile risparmio nella spesa, senza danno delf opera
stessa.

Art. 18. Noi primi cinque giorni di ciascun mese

l'Ingegnere Capo trasmetterà alla Direzione Generale
ed al Prefetto della Provincia una relazione periodica
sul servizio degli Ulliziali del Genio Civile ed altri a-
genti che da lui dipendono, come pure sull'andamento
e sviluppo dei lavori durante il mese antecedente, va-
lendosi dei moduli stampati che gli sono appositamente
forniti. dalla Direzione Generale dei Lavori pubblici.
Art. 19. Incumbe pure allTngegnere Capo l'esame dei

progetti e delle perizio di opere e strade Comunali tut-
tavolta che l'Autorità Provinciale, prima di approvarne
l'eseguimento, creda di sentire in merito il parero
dell'Ullielo tecnico della Provincia.
Nel caso però d'insorti dubbi o contestazioni, ed ove

si tratti d'opera di grande importanza, potrà il Pro-
fetto della Provincia illuminarsi eziandio col parere del
consiglio Superiore dei Lavori pubblici rivolgendo in
talo scopo le carte del progetto alla Direzione Generale
dei Lavori pubblici.
Art. 20. Spetta finalmente all'Ingegnere Capo di al-

lestire nelle epoche e nelle forme che gli saranno in-
dicate, le proposizioni dellespese da contemplarsinegli
annuali Bilanci dello Stato e della Provincia per la
manutenzione, riparazione, miglioramento e costruzione
dello strade ed altre opere di conto dello Stato e della
Provincia, comprendendo poi in un Quadro a parte le
spese annualidi fitto del locale del proprio Ullicio, delle
indennitàper ispesed'Ufficio assegnate tanto a lui stesso,
quanto agl'Ingegneri che hanno residenza fissa nei cir-
condari e dolla paga dell'inserviente addetto all'Umeio
Centrale.

Art. 21. In caso di lunga assenza, o di grave impe-
dimento dell'Ingegnere Capo sosterrà lo di lui funzioni
quell'Ingegnere che ne sarà incaricato dalla Direzioue
Generale del Lavori pubblici sulla proposta dell'Inge-
gnero capo. Apparterrà in conseguenza esclusivamento
al medesimo la firma della corrispondenza e dello altro
carte d'UfÏielo.

Altribu:ioni degl'Ingegneri ordinarii.
Art. 22. L'Ingegnero che sarà destinato con residenza

fissa in un dato punto della Provincia, como pure quelli
che stando nell'Umeio Centrale, hanno il carico d'una
determinata parte del servizio d'acque o strado della
Provincia, dovranno invigilare sulla huana manu-
tenzione dello strade, dei ponti, argini e delo altre
opere comprese nel rispettivo carico, al qual fino cure-
ranno che gl'imprenditori delle manutonzioni stradali
adempiano regolarmento t nei termini stabiliti dai
contratti alle assunte obbligazioni provvedendo i mate-
riali ed altre forniture all'uopo richieste nello quantità



e qualithAtlate; che gli agenti alijillesti alEitradeM
per le manutenzioni, che per le riparazioni occorreiti,
mon che per la cara delle plantagioni lungo le mede-
sime strade, facciano il loro dovere.
Gli stessI Ingegner! Verliemano infla'hondizione kle

opere d'arte edelle arginature per constatare e proporre
in tempo utile le rIstaurazioni si ordinarie che straordi-
marle loro occorrenti, e per ovviare così a magglori
gnasti e spese sia che queste debbano stare a carico
dello Stato , sia che debbano andare a carico della
Provincia.
Quando nell'adempimento di questo loro cðmpito gli

Ingegneri stess1 possano essere coadlarati da Alutanti
o da Misuratori assistenti del Genio Civile, sarà low
debito di compardre a questi nltimi le necessarie istra-
EIObi verball o scritte secondo l'importSDES dêÎ CBEL
Art. 23. Allorquando ad uno degli Ingegneri pre-

detti é aladata la direzione di un'opera, esso vegliera
che oral lavoro e provvista pmceda in piena confore
teltà al progetto approvato, alle condizioni portate dai
relativi Capitoli d' appalto ed alle istruzioni che po-
tranno essergli date dall'Ingegnere capo; riconoscerà
se i materiali abbiano le prescrItte qualità e dimen-
sloni; invigilera sulla condotta deg11 agenti subalterni
incaricati della permanente sorregliansa dei lavori, ve-
rincherå i registri che da east debbono tenersi e 11
contrassegnerà in segno d'apprOTSEIOne. Da'assi re-
gistri farà trarre i prospetti det lavorl fatti coll'appli-
cazione del prezzi loro assegnati per trasmetterli in
triplice originale all'Ingegnere Capo della Provincia
11rmati da lui e dall'Assistente

,
onde corredare i cer-

tincati di pagamento che l' Ingegnere Capo dovrà if-
lasciare a favore dell' Imprenditore.
Art. 21. Gli Ingegneri che avranno delegasloni per-

manenti nei circondarl dovranno altreal disimpegnare
tutte quello incombeBEe che loro saranno commesse

dall'Ingegnere Capo dal quale dipendono immediata-
mente

,
al qual noe essi terranno diretta corrispon-

dtBER COl medesimo, e lo informeranno dell'andamento
del servizio da essi diretto , della condotta del perso-
male posto sotto la loro dipendenza e d'ogni avveni-
mento straordIntrio che succeda lungo le strade e sulle
sponde del numi e torrenti che solcano la parte della
Provincia posta sotto l'immediata loro vigilanza.
Essi concorreranno Analmente at lavori aMdsti al-

l'Umslo Centrale, somministrando agP Ingegneri capi
quegli elementi e notizie eventuau e periodiche Indi-
spensabill per la pronta e regolare confeafone del pro-
getti delle opere da eseguirsi nelPfotereise delloStato
e della Provincia, per la compilazione degli stati men-
Bill, ed altri docoulenti statistlet, come per radempi-
mento di einelle incumbenze straordinarle che YAmmi-
nistrazione fosse per aŒdare alfingegnere Capo della
ProTlacia.
Art. 25. Gl' Ingegneri ed allievi Ingegneri che deb-

bono prestare l'opera loro prema P Umcio Centrale, si
applicheranno a quei lavori di composizione, calcola-
zlone e disegno, non che a quelli di rodarlone di rap-
porti , e della corrispondenza che saranno loro amdati
dalP Ingegnere Capo.

Attribuzioni degli Aiutanti.
Art. 26. Gli Aiutand d'ogni classe, tanto quelli che

prestano il loro servizio presso PUmsfo Centrale quanto
gli altri che vengano messi a disposizione degl' Inge-
gneri destinati nel circondari , degglono tutti coope-
rare al disimpegno delle attribuzioni dei singoli UŒzi
prendendo parte alla condotta di tracolamenti, alla
levata di piante e profill, al lavori di disegno, delle
calcolazioni emisurazioni ed alla produzione in netto
dei disegni , prospetti di calcoli , relazioni, lettere ed
altri scritti ofilcialL
I medesimi essendo anche incaricati di attendere alla

condotta di lavori direttamente, o sotto la dipendenza
d'Ingegneri ordinari, corrIsponderanno coll' Ingegnere
capo o coll'Ingegnere immediato Superiore, mettendo
in pratica le istruzioni che da essi ricevono e facendo
eseguire gli ordini che loro fossero comunicati pel mi-
gliore andamento del sevizio cui applicano.

Attribuzioni dei misuratori assistenti.
Art. 27. I misuratori assistenti sia che troylnsI ap.

þlicati all' Uflicio centrale
,
sia che vengano destinati

megli Uffizi dipendenti, sono essenzialmente chiamati
a cooperare come gli Aiutanti, in ragione delle pro-
prie cogniziont , allo studio e formazione del progetti
delle opere pubbliche, alla vigilanza delle opere tanto
di costruzione che di mantenimento delle strade, ponti,
argini, ecc. subordinatamente alle istruzioni che rice-
vono dagl'Ingegneri ed Aiutanti incaricati della con-
dottadelle opere stesse.
Essi debbono pure attendere in UMclo alla produ-

zione in netto dei piani, disegni, profili ed alla copla-
tura delle relazioni, e corrispondenze umciali.

Funziom degt impiegati d'ordine.
Art. 28. L'Impiegato d'ordine debbe curare P ordi-

namento e la regolare tenuta degli Archivi, dei Re-
gistri e delle carte dell'UEclo Centrale secondo le istru-
zioni che gli sonodate dallTagegnere Capo; egli debbe
registrarp sul protocollo generale d' arrlvo e partensa
le lettere e le relazioni che affluiscono all'Umeio stesso,
o che ne emanano

,
classificando ogni carta sta nel-

l'Archivio generale che in quello correntemon tali di-
stinte indicazioni che diano facilità di rintracciarle in

qualunque occorrenza.

Esso presta eziandio l'opera sua a trascrivere lettere,
relazioni, ed altre carte, e dirige 11 servizio affidato
all'inserviente dell'Umcio.
Art 29. È dovere dell'InserYionte dell'UŒcio di man,

tenere colla dovuta mondezza e decoro il locale , il
mobilio e tutti gli oggetti che servono all'uso degl'Im-
piegati. Egli deve custodire l'Ufficio, annunziare le per-
sone che si presentano per domandare udienza dal
Capo o per richiedere alcuno degli Umziali; e final-
mente deve ritirare dall'Umcio postale le lettere ed al-
tre carte, dirette tanto al Capo dell'Umcio tecnico,
quantoagrimpiegati che ne dipendono, e trasportare
alla loro destinazione tutte quelle carte che partono
dallo stesso Umcio, e.che deggiono essere ricapitate nel
capoluogo ove esso è stabilito.

Discipline degli Uglei.
Art. 30.Gli Umci del Genio Civile,tanto nei Capoluoghi

delle Provincie, come nei Circondari dovranno restare

aperti quotidianamente al Pubblico dalle ore 8 antim.

aW1 pomliHdlitit;"e ; Alatanti, emisura.
tori-assistent!'ai médesimi addetu che néa avranno

delegarloni permanenti o temporarle che gli obbilghino
adasentarsi dall'ordinaria loro residenza, unitankente
agil Impiegati d'ordine, dovranno interrènYrl per þre-
starsi a tutu quel lavori ed incombenke che loro am-

derà l'Ingegnere Capo della Provincia a l'Ingegnere del
circondarlo, i quali determineranno le ore d'ingresso,
e di ascita dall'amelo in paisa che la durata del lavoro
non sia ininore afere 8 si giorno e TUmelo non resti
mai abbandonato.

Qualora però la moltipUcità e Purgenza degli affari
richieda che glimpiegati prestino un imaggiore serri-
g[o, e-I dorranno uniformarsi alle richieste (let loro
CapL
Nei giorni festivi Porario d'umelo a limitatoaquattro

ore di lavoro, ciob dalle 8 antimesidians aHe 19, ec-
cettuati i casi di bisogni straordinari, nel quall glim-
piegati tutti dovranno prestarsi a quel maggior lavoro
che sarà stabillto dal capo di UScio.
Art. 31. Tutti g11mpiegati dorranno una plena sa-

bordinaslone verso l'Ingegnere capo, e così di grado
in grada
se qualchedono commettesse atti d'insabordinasfone,

o si dimostrasse negligente a tal grado che non ba-

stassero a ricondurlo plenamente alPordine 04a miglior
condotta le ammonizioni dell'Ingegnere Capé, dovrà
questi riferirne alla Direzione Generale deiLayori pub•
bucl per gli opportuni provvedimentL
Art. 32. Le pene disciplinarl che possono appHearsi

agl'Impieg.del Genlocivile sono:jl-Moonsura; 2. IA
sospensione con perditadi tutto, o parte deRo stipendio;
3. La rivocazione.

Queste punizioni saranno annotate nel registri del
Personale del Genio civile tenuti in ciascan Oficio tec-

nico centrale, e presso la Direzione Generale dei La-

vori pubblici.
Art. 33. Le cause che danno luogo allè pene disci-

plinari accennate al numeri 1 e 2 del precedente ip-
ticolo sono : 1. Negligenza o mancanza in servizio o

contro lad1selplina; 2. Condotta riprovevole; 8. con-
danna ad una pena, per tutto il tempo deBa medesi-

ma, semprechè questa non importi la Flyodone.
Queste pene possono essere inflitte dal Direttore ge-

nerale dei Lavori pubblicl.
Art. St. La rlyocazione avrà luogo perDecreto Reale

sulla proposizione del Ministro dei Lafori pubblici per
le cause seguenti: 1. Persistenza nelle cause'che die-

dero luogo alla sospensione; 2. Negligenza abituale o

mancanzagrave in servizio o contro la disciplina: 3.

Inosservanza del segreto imposto ñegli affari di servi-
zio: 6. Mancanza di riserva che leda gl'intetessi dei

privati: 5. Mancanza contro l'onore: 4 Olless alla

persona del Re, o manifeSÊSEIOne pubblica d'un'opi-
nione ostile alla Monarchia Costituzionale; '1. Condanna
ad una pena eccedente i sei mesi di careere.

Congedi ordinari e straordinari.
Art. 85. 51 potrà concedere agli UiBziali del Genio ci-

vile, ed agli Impiegati d'ordine un congedo ordinario
e congedi straordinari. Il primo non potra eccedere lo
spazio di 30 giorni per ogni anno, non porta diminu-
zione di stipendio, ma può essere interrotte ogniqual-
volta i bisogni del servizio lo richiedano.
Il congedo straordinario è riservato pei casi di lunga

e grave malattia, od altre circostanze particolarl di
grave momento da giustincarsi debitamente dall'inte-
ressato nella dimanda che ne farà aH'Ingegnere Capo.
Le dimande di congedo fatte dagH Ingegneri capi sia

nel proprio interesse, che in quello del loro dipen-
denti, dovranno sempre pervenire alla Direzione gene-
rale dei Lavori pubblici pel canale del Prefetto della
Provincta 11 quale le accompagnerà col proprio parere.
I congedi ordinari saranno accordati dal Direttore

generale del Lavori pubblici, il quale potra ripardrne
la durata in due epoche ove 11 bisogno del servizio lo
richieda, e provocherà per i congedi straordinarl le
determinazioni del hiinistero.
) Art. 36. Qualora per motivi di ufalattIa Wegl'Imple-
gati presenti, o per esigenze straordinarie del seryIzio
venga a rendersi insudiciente il numerg degl'Impiegati
in Uillcio, l'IngegnereCapo dovrà riferirne alla Dire-

zione generale,la quale stabillråse debbansi richiamare
gl'Impiegati che trovansi in congedo. .

Gl'Impiegati i quali senza legittima causa non si re-

stituissero nel termine ilssato alle proprie funzioni In-
correranno nelle punizioni stabilite nel precedente ar-
ticolo 53.
Art. 37. Tutte le nomine, le traslocasioni ed altre

disposizioni relative al personale del Genio Citile, sa-
ranno comunicate agl'Ingegneri capi per mezzo dei
Prefetti delle Provincie rispettive, al quali saranno
egualmente dagl'Ingegnerl Capi trasmesse le proposi-
sizioni dei congedi, traslocazionied altri provvedimenti
che rIconoscessero opportuni pel buon andamento del

servizio, onde dagli stessi Prefatti siano rlyolte alla DI-
rezione Generale dei Lavori pubblicl.
Art. 38. Le domande di congedo si ordinario che

straordinario a5fIspettori del Genio civile saranno dat
medesimi trasmesse alla Direzione Generale del Lavori

pubblicl, la qualevi provvedera nella stessa guisaac-
cennata al 4.o alinea delfarticolo 85,

(Continua)

Sulla proposta del Ministro per l'Istruzione pubblica
e con Deereto 29 scorso dicembre, S. M. ha nominato
Cavaliere dell'Ordine del Es. Maurizio e Lazzara, Felice
,Nigra professore di metodo ed ispettore delle scuole

primarle della provincia di Genova;

PARTE NON UFFICIALE
rran

TOftINO 6 GENNAIO 1882

IL MINIETRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto l'art. "I del Regolamento annesso al R. Decreto
del 28 luglio p. p., col quale è stabilito che non po-
tranno ercitare l'a incio di Verificatore o di Allieve
Verincatore dei pesi e misure, se non coloro che , so-
stenuti gli esami speciali a norma de ma 28
settembre 1861, nesaranno dichiarati.laonel ;

Art L'sãâ agierió un esame di édileorseal jidila di
Allievo-Verlicatoke del pesi e delle'misure; che avra
principio B gIornoqüiódici del mese di gennaio 186E
Art. 2.2 Esso avri luogo nelle citta di Tarloo , C

gliari, ufano, Parai FireBEG ABC0ag, clífeti,hpolf,
Bari, Catanzaro, Menina, Catanta e Palermo, avanti la
pommissione del pesi e deRe misure o le Clante della
medesima; e si difiderk in esame verbalô scritto e

pratico a norma'de1Pinnesso Pr appretato t:ol
Decreto ministeriale del 28 settembre 1861.
Art. 3. Per essere amm...! al concorso dovranno i

candidad:
1. Uniformarsl aldisposto delrart i15 del. Regota-

mento humidettò 8et tenore'chéappremo:
a I candidati dovranno farsi inserirdre dal Ministero

so dalPUdicio di Governo della Provincia la cui so-
a guira Pesame, e depositarvinel tampo stesso:)

e 1. Una fede regolare di nascita comprovante
a hanno l'età di 21 anni compiti.

e 2. Un certincato di buona condotta to
a FAutorltA municipale del luogo della lqro residenza,

e 3. Gli attestati degli studi tatu , de1 -

a seguiti e delle funzioni che potrannoP avere prece
a dentemente esercitate.s

2. Dirigere la loro domanda al Ministero di agri-
coltura

,
industria e commercio od all' Autorità della

Provincia in cui seguirà P esame non pIñ tardi del 31
dicembre p. v.

L Presentarsi al Ministero stesso od alf Autorità

predetta il giorno avanti l'apertura del concorso per
conoscere l'ora stabilitapel cominciamento degli esamL
I candidati che ommetteranno di uniformarsi alle

prescrizioni suddettonon saranno ammessi al concorso.
Art. A. Il rapporto indicante sT risultato degli esami

sarà dallaþmmissione e dalle Giunte trasmemo al MI-

nistero per gli occorrenti ulterforI provvedimenti.
La presente determinazione sarà pubblicata nel Glor-

nale Ufliciale del Reguo.
Torino, addi alf settembre 1861.

Il Minibtro F. Conson,

PROGRAMMA

Regli esami di concorso ai pesti di-Allievo-Veri)Icatore
dei pesi e er.isure.

Art. 1. Gli Aspiranti dovranno dar saggio del loro
sapere in tre distinti esami, che sono:

L'esame in Iscritto;
I?esame verbale;
I?esame pratico.

Esamesmiseriffe
Art. 2. Il candidato dovrà avere una scrittura intel-

ligibile e regolare, e saper scrivere correttamente Vito-
llano. Egli tratterà un argomento risguardante l'eser-
eisio della professiono,di-Terificatore. per dar saggle
della sua conoscenza delle Iggi e RegolamentLin vi-
gore sul pesi e sulle misure, non meno che del pre
prio stile

,
don' ortograda e della nitidezza della sua

scrittura.
Art. 3. Risolvera duequestioni o femi l'uno concer-

nente quelle nostoni di fisica o di chimica elementari,
che sono necessarie a conoscersi da un VerIncatore ;
l'altro riaguardante la statica e le sue applicazioni.alla
costruzione ed uso degli strumenti destinati a pesare.
Art. A. Questi argomenti e temi saranno proposti

om udsura col AM -ploni, e tuttigli altri af•
ticolart relatirl al servizio della verfibaziona,

Essairpretico.
Art. A Il liandidato, seeendo ne sarA richiesto, smon•
y'ò riantrk leparardi ano strumento, per poma.dk
anpsm o dkamisurrthd gH TerrannoTime-Irgeag.
glasterà le parti, e farà in presenza dellaGlanta'chta•
mata ad esaminarlo tutte quelle operazioni 2nannali
relative al serrizio, e di cui sarbrichiègtos

Disposizioni generaß.
Art. 'I. Si terrà conto al candidati deDe'togaldoni

accesorie clfe pomano essere at01 pel servizio della
ggggeninna

for is Comms3sione Censmuicadet pai.ssisure
P. Ricauxr...

.
mmarsmo amt.r.A en-na -

Direttene Egnergie dell'Amministrasime snTitare.

concesso ar,-rammo-amant rara'anno 1882-63..
Consigme supaNors msT:Tare di SmiñL.

Il benemerito ex-presidente del Consiglio superiore
militaredi-Sanità prof. comme Riberi, primadeLla.
mentato suo deoesso aveva

,
ad mempio degli anni

scorsi, divisato di largire in via di boneerso wir suoro
premio di L 1000 agU uŒslaHaianitari militari per la

risoluzione di un tema di medleina militare, ed avoya
nominata una Commissione compostadel signori ispet•
tor1 membri del dettoconsiglio; presieduta dal più an-
siano di end, per la scelta del tema, per la compBa-
zione del programma, delle relativo condizianl y a per
l'aggladicadone del premio.
Riflettendo questa al grande.ntOe chersarebbe-per

derivare alfesercito da un lavoro che tutti concretaase
i reali odierni progressi della.scienza intorsaalcot-

teknia 6eNicŒ,e che Valesse alglovine medico di sicura
guida nella cura locate e generale di cotesta infersqlta
vero tagello dell'esercito, conveang unanimamente,dt

proporre 11 seguente tema:
Ottalmis ôsnica.

Brevi cenni storici, e definizione detPottalmia bel-
lica:modo drevoluzionereziologia, sintomi, na•
tura e norm della man..hna a diagnosi diferen-
slale, successioni e complicazioni morboseal locali,
à generall, proâlami e enra della stessa.

Condisimi4el conoorso.
1. In memorte premiate saranno due, essendo=de-

stinate L.700 per la migliore, ek $00sperquella
che si sarà più avvicinata alla soluziomt del proposti
quesiti.
9. Nel caso cheuna sola memoria superasse di Innga

mano le altre, rantore di, questa conseguira rintiero

premio di L. 1000.
8. Nessuna memorla,-tattachè marilevole ,dialode,

potrà conseguire il premlo, se l'autore nonavrà adent.

pluto a tutte le condizioni del programma. .

A. In memorie però che non conseguirannosil.pro•
mio,otterranno, ove ne siano giudicate meritevoli, an>
onorprole menzione.
5. Le diesertazioni dovranno essera Inedite e scritte

in lingua italiana, francess o latina y ed la caratteri
chiaramente leggibili; lo stile sarà piano, facile.e done
ciso, quale appunto s'addice a cose scientificopratiche.
6. Sono solamente ammessi al concorso i medici.mi.

litari det nostro Esercito e Marina in.attivita,dLaer-
dalla Commissione consultiva deipesi e delle misure, e
spediti in tutte le città in cui avranno contemporanea.
mente riuogo gli esami per iscritto.

Esamewerósis.
Art. 5, L'esame.Verbalesi aggireràsugli argomenti

seguenti :
1. L'aritmetica, clob le quattro operazioni fondo

mentali sui numeri interi, epulle frazioni ordinarie e

deolmali - la riduzione delle frazioni ordinarie in de-
cimali e viceversa - Il calcolo dei numeri complessi
-l'estrazione delle radici quadrata e cubica-le pro-
porzioni e progressioni - liuso praticó delle tavole
di logaritml.

2. La geometria elementare, cioè le definizioni ed
i principil, il circolo e la misura degli angoli-le linee
proporzionali e le figure simili - Ia misura delle aree

terminate da linee rette e da archi circolarl - i piani
e gli angoli solidi - la cubatura del polledri- la mi-
sura della supernele e dei volumidel cilindro, del cono,
della sfera e pelle parti loro.
La costruzione e l'uso delle scale del nonii e delle

viti micrometriche.
3. Nozioni elementari di statica, clob 11 parattelo-

gramma delle forze - la composizione delle forze pa
rallele, la dennizione del centro di gratitå, i meux! di

determinam sperimentalmente la posisjone del centro
di gravità 11 qualsivoglia corpo regolare od irregolare
- I metu.i graSco e numerico di trovare il centro di
gravità di un dato sistema di pesi - le regole pel
centrl & gravità del triangolf, dei poligoni, degli archi
- segmenti e settori circolari, del prismi, delle pira-
midi e delle parti dellasupericie e della solidità della

sfera -1 principli della leva e del piano inclinato.
A. Descrlzione e nomenclaturadelle bilanele e ath-

dere semplici e composte- teorica elementare delle
bilancie e stadere oscillanti - condizioni en! questi
strumenti debbono soddisfare - metodo delle dopple
pesate - determingstone sperimentale della mobilitidi
una bilancia data.

5. Nozioni elementari di Osica sulle dilatazioni dei

corpi pel calore- sulla costruzione dei termometri, e
sul raggnaglio delle graduazioni centesimale, Reomu-
riana e di Farenheit - costruzione ed uso del baro-
metro - pesi assol::tL e densith - principio d'Archi-
mede sulle perdite di peso dei corpi solidi immersi in
un fluido- correziopi da farsi al pesi determinatinel-
I'aria- bilancle idrostatiche- areðmetri - tempen
tura della massima densità dell'acqua - caduta dei
gravl nel vacuo,

6. Nozioni elementari di chinìtca sulla proprietà
dei metalli impiegati nella costruzione dei pesi e delle
misure, e particolarmente sulla loro isidazione, e Pa-
malisi delle leghe.

7. Le Leggi ed i Regolamenti in gore sul pesi e
sulle misure; la conoscenza delle antiche misure le

più usuali e la loro riduzione in misure metriche; le
operazioni pratiche della verißcazione; i doveri del Ve-
rincatori tanto rispetto ai fabb>I3anti ed agli utenti,
che per le tolleranze; i punroni, I registri, la con-

servazione dei campioni, i mezzl di confronto det pesi

visio, in aspettativa od in ritiro; ne sono pero eccets

tusti i membri del Conslglio e quelli deUs commis-
sione.
'

7.Clascan concorrente co trâssigâëLla sua memorla
con una epigrafe, che verrà ripetuta sopra anam

suggellata contenente il nome, H prenome, sed 111aego
di residenza dell'autore.
8. 8 assolutamente vietata 4]ualunque .espressione

che possa far conoscere l'autore,il quale fag ove sua•

cedesse, toglierebbe al medesimo 11 diritto al-conseguis
mento del premia.
- 9. Non si apriranno fuorché le schede deRe meÙ
premiate ogiudicate meritevoli dimonsions onorevole,
la altre saranno abbraciate senza essere aperte.
10. Il giornopereatorio stabilito per la consegnadelle

memorie 6 il 1· Aprile 1863. 'Quelle che .peryenimero
dopo traseerasquesto giorno, paranno considerate come
non esistentL
11. La pubblicazione nel Giornale di Aledicina mill-

Sare della epigrafe delle mininorte a mano a mano che

perverranno al Consigilo , servirk di ricerats al loro
autori.
12. Totte le memorie inviate al concorso apparten-

gono al Consiglio superiore militare di Sanità, il quale
si riserball diritto di pubblicare le premiate nel Glor-
pale.di Medicina militare.
Torino, addi 30 dicembre 1861.

11 Purjdente della Commùsions *

- Dott. Alastra .

I membri: Dottori Cantà- Commisetti-G. 41ressi
- Luigi Orselli - Francesco Cortese
- Antonia Perone.

Il Sep relagors D. AftNs.

a. cAnzaA mi Agatchr.T RA a cox-t-Cla"
DI TORIEL

Esposizione internazionale di I.ogdra nel 1882;
Il R. Comitato Centrale Italiano colla sua nota .circo-
are del 2f dicembrè testò decorso fra le avverthhze

ivi contenute notiaca :

«Che gli espositori i cui prodotti non siano stati ton•
segnati al Comitato di I.ondra in Pirenze debbano fare
le loro dichiaraziorii al Bottedomitato od alla Gianta
locale non piis tardi del 20 gennaio 1862.
• Che la consegna degli oggetd da esporre debbeed-

sere fatta al sotto-Gomitato od alla Giunta locale dal

1• al 15 del mese di febbraio,
a che questi termini sono improroga6ili s.
La R. Càmera ripete la pubblicazionedeile enespNese

essenzlali disposizioni e fa ad un tempo nuovo apþello -

al produttori del suo Ciroondarlo ed in ispecie a quelli
che col perfezionamenti raggiunti sostennero all'Edþo-
sizione Italiana la ripútazione conseguita dalle indo-

strie di queste antiche Provintie del Regno a doncor-

rere animosi alla Esposizione Universale che sta pre-
parandosi in Iandra dove sara per riuileire yli deooro
non solo ma di vero utile alla patria se la produs[one
Italiana non temerk di collocarsi frammezzo a 1¡delle



deUe al¢e nazioni.per presentare al:pabblico esene i
progreed suoi, i Motkleill la sua attività.
Nqrli utici della It camera si distribuiscono gli

stampatper le dichiarazIdni non ebe le 1struziontw
ponenti il rq;olamentopubblicato dal Comitath Centrale
Italiano.

TorukÇ 11 5 géímafo 1$62/
Ifmembre ansúpio G. A.- Corrar

FERREAO 80gts

' HPAGNA .

Manam, 31 diesmórs. Il Senatolla approvato, perché
venga rimessa si governo, l'esposizione fatta tial signor
D. Florencio de Hoyos alle camere 14tislative, nella
quald esso lavita il governo spagnuolo a chiedere a

quello di Francia na'Indennità per la fornitura degli
eretti e-degIlialpagglimenti dIl enE le trdppe fran-
cesi si erano impadronite di viva foria af'tdmpo della
guerra delPindipendenza. (La Verdad).

AmmmRIf!A

I.a Taugla delle Antlllee queBa della Nuovi York ci

reoanoaVtempo stesso notizie sella- condizione del
Hamled in Snó di novembte.
Fi presentató al presidente Juarea 14Glimsfum della

Franola.•Secondo B Neur York Ðsily Times esko è com-

posto discinque puntil
1.'Abrogazione Inunediata della legge del i 17 luglio

ultimo scorso.
LStabillmento di= commisnri francesi allaVera Cruz

e a Tampico per intigilare sulpagamento deÏle somme
därute giusta lkt:onvensidni diþlomatiche.
8. Pagamento in mano del ministro franceso delle

somme di- cui deve fa¾i Is restituzione.
" i. Ficoltà data-al mentotati commissarl di abbassare
i dritti a 50 010 o anche menó, secondoche crederanno
conveniente.
5. Ampia soddisfarlone pär gl'insulti fatti aFsfjr. di

Saligny in una baraffa ch'ebbe luogo una sera nella via,
la state son
Ai Knovembre non aŸendo il sig. Saligny avuto
ncora risposta faceva i suoi préparativi pér la par-
tensa, giusta le notizie che riceviamoper via inglese.
La Spagna chiede, dices4t l'adeettazione þúra e sem-

plice del trattato Mtî-Anhonte, l'iriviato di 'una Com-
misdone a Midrid pàr prësentare scuse, il castigo di
alcune persone e Snalmente la consegnadi alcuni porti.
Qhest'ultimatma non ynó essers bene accolto se dob-
blamo credere a quanto ai scrive af giërnall americani
sui sentimenti molto ostili di quelle pópolaalóni contro
l'antióa loro madre patria,

11 governo britannico poi non otterrà sicuramente
soddilifattone stante i fatti che l'attimk vatiga annun-
slava in termini assai incerti e che le corrisþondense
d'oggi confermano, spiegano e giudicano. Si parlava
già Ill mese scorso di un certo trattato che ilbig. C. Len-
mox Wyke, tappresentante della Gran Bretage, nego-
zInva col sig. di Zimacena, ministro degli ararl esteri
almessioo. Onesto progetto di assestamento irti combi-
nato thh lore ai 31 di hovembre: noi Pabbiamo ora

sotto gli occhi. Contiene 11 articoli, di cui l' ultimo
prevede la ratlâcarlane dei due governi nel lasso di
sal mesi. Affrèttiathoef adire che il documento onde
trattasi è d'ora in poi lettera morta; avendone il Con-

gresso del Alessico rigettate le conclusioni con 70 suf-

fragi contro 29.
Quest' atto fa'eausa gialla dimisgione

,

ab irato del.
Sinistro delle finanie, sifs prigionia e sostituzione di
Goniales Echesbria.
Così stando le cose, il rappresentante dell'Inghil-

terra non esitó a dare l'tdfikatum, di cui ecco da tra-
dailone :

Messicog.I noverabre1881.
Signore, il Congresso rigettð, venerdh sera il trattato

conchinsoal 21 del corrente. Perció debbo dirvi che
vien messo un termine ai messi di co cillazione il cui
imþiego, al prezzo dinnumerabili pene ed' Incessanti
ascrifizi, ml davata aperanza'che silpotrebbero evi-
tare le gravi diflicolth che esistono~ fra i nostri due
Paesk
Con questo convincimento non posso rimanermi da

sottomettere a V. L Pultimatum del governo di S. M.
chiedendo cheaccettlate le condizioni seguénti:
1. Abrogazione Immediata della legge det 11 luglio

scorso ;

2. Che in tutti i porti della repubblica si stabili-
eeano commissari noinisati dal governo diis. M.' af-
finché distribuiscano a ciascuna delle potense che
hanno convenzioni col Messico il denaro che le tocca,
preso suglintrotti delle dogane estere. U totale com-

þreudeg lesoinme dovate al governo inglése, il va-
lore della endûcta tàta e cÏ6'che Ïn mesd a ruba in
novembre scorsa nella legazione.
3. Che i commissarl siano entorizzat! a ridurre della

metho pin,pecondo le cIrdostanze, i diritti percepiti
giusta la tariffs atinale.
Se queite condizioni non sono accettate, lo saró ob-

bligato di abbandonare il terrltorio della Repubblica
con tutti i membri della mia legizione e riguardare 11
governo del Messico siccome responsabile di tutte le
conseguenze che potrebbero susseguire.
Ho l'onore ecc.

C. Lennole Wyke.
11 trattato del Š1 novembre non accordava all'In-

ghilterra ae nonunapartedelle domande chd racchiude
il ano sliimatuin, vale à direTaksestamento llegli affari
di I.aguna-secca, e della via capachinos. Den si vede
che Pultimatum ha poca probabilitå d'esseré accettato.
I infessicani paionoabbástinza dispðati ad accordare

cið che, nelle varie domande, non conceråo che re-
clami pecuniari: il congræso hagià ben anche abro-
gato la legge det 17 luglig: maqasato alle riparsaloni
d'onore e all'immissione 91el c,ommfM europei nelle
dogane, vi ha una eërtä resfštenza.
IILtutti i casi la menomadomanda provenlehtedilli

Spagaà trova un'opposizione nel capi del artito che
fu di presente al potere: il generale Ort sta, ne si
assicura, per avere 11 comando generale den'esercito:
la difesa di Tampico è affidata al generale Tapix; 11 di-
partimento delPest à sotto gli ordini del gen. Urugas.
Il brigantaggio infierisce tuttora in quasi tutti gli

Stati, eccettuato il Guanajuato ove 11generale Doblado

posto ordine. Na a qual prazo? GU fu mesdori ore
dinar réiècuitàna di 1272 ladri nel corso ('an anno.

A Needeo le caso non van megUo di prima: ka le
altre cose notasi un asisadafo commesso nella notte
del 16 9.bre sulla persona di un francese per nome
Gini. Achard, dimorinte in via Tacuba. Il delitto 6 ti-
masto impanito. Quando il governo fa la repressione
non ha felice la mano: egli ha imprigionato,son ha
guert PagentÑ eonflhenzlale dq;li Stati confedËrati per
un alterco un po'vivo ch ebbe luogo tra lui e un par-
tigiano del presidente Lincoln. Quest0 fatto hyra forse
gravi conseguenze.

FATTI DlVERSI

eil eloquentp discorso Bsullodato R. Ispettore , zelan-
tissbúà délf istruzione'primaria, alle sue cure aliasta
in quella provincia, e chiuse la solennith un breve ed
acconolo discorsetto della giovane dhettrice is tlamt- '

gellaCleodna Degabernatis, che itz benignamente so-
4:olto,

e cosi Pesaro . gia për tanti titoll illustre ha le citta
maröhlgiane , volle pale distinguersi per le opere di ,

benencenza..
soTizzasTATIsTIc-a-La Svizzera, la en!supericle

b di 6,076,871 ettari, 'e la popolazione di 2,531,212
anime, possiede 92,230 cavalli, 919,521 bovini, 118,103
pecore, 818,665 capre e 318,684 maisil, lo che la per .
lega quadrata 226 eavalli, 2236 bovini, 1017 pecore ,
Sit capre, e per ogni mille abitanti 86 cavalli, 363 bo-
Tini, 161 pecore e 115 capre (Gass, ticia.)

t'anmHand Inglesi 8 0¡O -,93 i¡4.
Folidi Frances! 3 010 - 67 00.
Prestito italiano 1861 5 0¡O - 65 85.

Parigi , O g¢snaior
Notiziedi borsa.

Fondi francesi 3 Ol0, 67 60.
Id. id. A i¡$ 0¡O, 96.

Consolid. ingl. 3 0¡O 92 tië.
Fóndipiem. 1849 5 0¡O 65 TO.
Prestito itäliano 1861 5 Oi0 65 80.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobil. 731.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 332,
Id. id. InmbardmVenete 513,

--acATe al cantALL-MINIsrzzo D'AGarcor.ruaA Iscashi -- Il Courrier des Etats-Unis In data di New Id. id. Romane208.
xxonsrarA x coxxzacto. - Tabella del prezzi me- Tork 19 dicembre recauna lunga e lugubre descr1EÎÔBO Id. Id. Austriache 505.dii degll infkadescritti cereali desunti dälla vendita 111 un vasto incendio che ridusse in cenere mezza la
operatasi sul mercati seguenti dal 23 al 31 dicem eittà di Charleston neus Carolina del Sud.
bró 1861 I giornali di Charleston, termina 11 citato gi ale

, Londra, 6 gennäio.
stimano a 516 Il numero delle casodivenutepreda delle È inesatto che l'Europit] sia arrivato a

'

Bamme e a 7 mDioni di doBarl la citta deBe perdite• town.

NEh asraoxoma -- sun'eeeume solare de181 dicembre, Il Times spera nella pace.
1861 il Giornale di Jioma del 2 corrente pubblica liv )

si è chiuso coll'ecolisse solare: la glor- ,
I gen o.

Jo Stata nata fu magniaca e Passervazione fu potata fate con Queensteren. L'Europa, arrivato, non recð alcuna.

Alba . . , 12 · • 20 19 a a 30 Sg ognt precisipne che comportava la poca altezza del sole notitia decisiva concernente i commissari. Parecchi

Alessandria . 72 > > 19 Si a . 28 AS: san1Porizzonte, e lo stato tremulos dell'ark senatori hanno parlato contro la restituzione.
Arona . . . & . 18 SG 19 a a a 28 * Recclisse fu asservato da me.all'equatoriale di Mers I giornali di Nuova York si accordano nell' affer-

. . 1 • 1Ë Ò 50 e dal P. Rosa a quello di cauchoix, i tempi notati da mare che per evitare la guerra le domande dell'In•9
Brescia

. . 2i 15 76 16 88 » . 31 60 clasenno indipendentemente sonoquesti: ghilterra saranno accordate.
Brisighella. . 61 · » 17 31 a . » » Tempo médio di Roma 31 dicembre 1861,
Busca . . , 14 a , ti 9: . . 32 53

.
,

ossia e gennaio 1862.
Casale . . . I (5 20 TE 19 8î 10 10 28 17

Principio 2.or 58'23'*8. P. Secchi -1.s e Napon, 1 gennaro.
18 8 ,

Id. 2 53 22 0 P. Rosa. Si ha da Catanzaro che la banda di Carbòne fa

cesena
. . . 58 • 11 83 8 52 a . 11 tempo da me notato deve essere diminuito dfan distrutta, e i sei briganti di cui si componeva -ven-,

Chiari . . .. gi . a 16 70 . > 32 intero2', perché di tantó statti incerto sel'Irregolarità nero tutti uccisi.

11 . a 40 a a
che cominciò a notarsi nel lembo solare, fossa dovata A Castellamare in Sicilia si nianifestò un movi-

Forn.
. 18 m a li $1 • • s a all'ingresso dellajuna,0Tvero alfoscillazione dell'aria mento reazionario; la truppa vi accorseda Pilermo.

Gallarate . . 01 18 34 18 8: . . . . L1agrandimento nei due strumenti era circa 200 volte' M Mm & ym cm atissima ofersof
Genova. . . 22 , a . » » » 35 * e l'occhio si teneva fissato sul punto in cui si era de-
Guastalla . . 25 li a . 18 94 9 60 a * terminato che doveva entrare, ed entrð di fatto la fana.

il proprio concorso al governo per repronere -
Imola . . .

A 18 6 9 52 C 74 ,
Il tempo calcolato era stätá trovato dal P.'Rosa salle movimento.

. . i 05 a a 17 78 a . 30 87 tavole di IIansen e di Inverrier dovea .easer 2.or 53· Fu pubblicato [un indirizzo del generale Tuppuu
Loano . . . © 26 -, e 19 = . . 33 • 27.s 6 e per altra via usando le tavole pure di ÌIansen in nome della guardia nazionale di Napoli alla gou

a
. . . 23 8 Ni $$ 31

per Ïa luna, e gll (elementi delfAlmanacco nautico pel dia nazionale di Pietragalla per felicítarla della va

Macerata
. . 18 75 p a e , , , , sole, 9.or 53' 20.s 6. 11 quale ultimo risultato sia lorosa difesa contro i briganti.

Melegnano. . a a . 16 . 28 « sta più del primo altosserraslone, salvo sempre qual- -
- -

o a
Mc

.

. L namma D'AG TU BD 00MMEBŒO"r

Mondoyl . . 80 18 $9 19 19 9 95 29 55 piccola assal, e l'osservaalone à latermedia al due rl- 111ennaio 1862 - 70adi pubblier
Mortara . . 85 18 5: 18 10 9 61 26 27 sultatf• Consolidato 5 0¡O. C d, g. p. In o. 6125 - corso"ONovara . . I 8( 18 IE 19 50 . » 26 15 sulla luna nulla si osserró di particolare nð Il lembo ¢e Si 23en šÔ 46 20 && $7

* mostrò notabili prominenze, e forse erano mal distinte a della m. In c. 6i, GI, 61, 61, 63 90 - córso
Pa . 21 18 110 18 69 . . 20 96 pel tremoDo dell' aria. Il sole aveva tre bei gruppi di legale 63 97 in liq. 63 65 63 90 p. 31 genn.
Placenza . . £115 16 92 17 36 9 I 30 . macchie la cui occultazione ed emersione fu notata' Id. 5110 pag. 1 genn. 1862. C. d. matt. In e. 63 60
Piñerolo . . 5 9.4 18 29 19 84 * * * * La pÏñ Importanteera una bella macchia presso al cen- - in liq. (3 90 50 50 50 60 70 64 65 p. 31 genn.enda . . 0 12 1 3 7 68 31 98 tro, quasi circolare a penombra radiata decisamente' Id. Liberate Id. c. della matt. in c. 63 75
Saronno i Î * 26 16 0 16 20 9 19 30 Si il cui nucleo era diviso in tre parti da tre correnti ! •

Id. 6110 pag. id. C. d. matt, in L li, Gi, 63 90 90
spoleto . . . 22 Of IS 72 18 Of 10 19 . , ignes chesi riunivanamelcentro partendoda tre punti p. ta febbraioTern1 . . . 19 e a 18 90 9 63 m • della circonferenza. Appariva.chiaramënte chedel tra
Torino

. . . & 70 16 60 19 50 11 50 25 59 segmenti del nucleo due erano molto meno neri del

V
.

18 y terzo e quasi relatl da un cirro semilucido. Tal con. C. Parn.r Gerente.

Vereelli . .
& Of 18 09 18 70 m a t6 50 _trasto apparve meglio quando Ig Idna si appressò .alla * - ' '* " * '

Vigevano . . Si 18 Si IT 80 9 X 46 ST diãócÌifa"pirMonItirla.'há cia si ha una prova di CASSA DI RISPARMIO DI TORINO.
quanto si è gla più volte da nol asserito sulla costitu- Smarrimento di Libretto.

ACCAREMIA REALE BELLE SCIEEEE BI TORINO. --
Si prega l' autore dello scrittoSulfengteusi consegnato
più d' un anno fa alls segreteria dell'Accademia delle
scienze per l'aperto concorso e che porta per epigrafe:
La volontà non fa la forr.a, di voler ufandare qualcuno
alla segreteria dell'Accademia per parte sua ed a suo
nome. E segretario della classe di scienze storiche,
morall e Slologiche ha bisogno di notincare per tale
mezzo qualche.cosa all'autore dello scritto sopragitato.
I signori scrittori giornalisti sono pregati di voler

ripetere questo avviso.
Ave. A.naosiassistente alla segreterár.

comilomse esAssr.- B Sindaco della città di Pavia

pubblica il seguente avviso :
Pel concorso al premio Grassi si presentarono nel

termine stabillto dall'avviso di condorso i luglio 1840
N.2389 due memorienntraddistinte colle epigran:

1. J'aivoulu ptendre þart à l'oeuvrede rénovation.
9. Ballon d'essai...

Di queste due memorie la Commissione scientinca
nominata in seno aquests facoltà medien giudicò me-

ritevole del premio la prima col titolo- Nuovi appa-
recchi per la compressione dell'arteria femorale nella
cura de' suoi anearismi- di cui fu rfconosciuto au-

tore 11 sig. dottor Angelo Scarenzio. Concorrendo in
lui le condizioni prescritte dal regolamento 12 agosto
1848, venne 11 premio al medesimo conferito.
Il che si reca a pubblica notizia in esecuzione al-

Part. 10 del Regolainento anzicitato.
All'autore della Inemoria non premiata è riservata

la facoltà di ritirarla colla scheda che vi si riferisce,
nel termine di mesi set da questa data; scorsi i qualt
,sí procedera al loro abbruciamento.
Paris, dal Palasso Civico il 28 tHeembre 1861.

*

D Sindaco Vmani.

AszLI IsraxTu.I - Scrivono da Pesaro:

a Ènoto come al loro passaggio neRe Maröhe gli Au-
gusti figli del Re d'Italla abbiaho espressa l'alta loro
soddisf3Eióne alla COntessa Doralidda Paoli pel nobile
impegno che questá distinta dama metteva onde do*are
di un asilo infantile la città di Pesaro•T Il glotno 31
dello scorso dicembre quelt asilo intailtile veniva con
solenne pompa inangarato, essendo presenti alla com-
moventissima funzione il IL prefetto conte Bardesono

,

zione deH'atmosfera solare.
Le circostanze fisiche che accompagliarono R feno-

meno furono di pochissimo momento , e tuite si con-
fasero coiaolitifenometi cheaccompagnanoll tramonto
del sole. Il termometro annerito esposto ai raggi df-
retti, non scemó di 5• R. cioè dat li", 2 al 9'. 2, e
parte di questa diminuzione |osservata dal principio
fino al massimo della fase, era effetto delFabbassareidel
sole: dolio non risan.

H barometro restð stazionario; il tento che era de-
bole N. lt. E. si dispose a calma: l'elettricità atmosfe-
rica crebbe un poco coll'umidità pressojal massimo
della fase, poi sul fine caló notabilmente, ma poteva

,

esser quelyto fenomeno indipendente dall'ecclfsse, comó
si manifestò alla stess'ora 11 di seguente: gli strumenti
magnetici nuDa mostrarono di straordinarlo.-La di-
niinuzione di Ince benchè notabile, cioè di circa la
metà, e che permise di veder Venere ad odchio nudo
all'ora della massima fase, non produsse la solita sensa-
zione che in piccola parte,þ benché l'aspetto degli og-
getti apparisse alquanto mesto, ciò non fu tantoquanto
in altre circostanze di parl fase ma a sole più elevato. Si
formarono pocö dopo il principio uno o due cirri-cu-
muli al S. E. che presto si dissiparono, e nel resto
Patmosfera conserv6 la sua trasparenza, solo mostran-
dosi un poco nebbiosa pressa la totalità eunpoco più
umida. Iltermometro alfombra anticipó di pocolaso-
lita calata diurna, onde l'eretto dell'ecclIsse in el più
un grado.
La fine non fu potuta osservare stando Pastm sotto

Pófizzonte. Ud tutto quepto risulta che tranne la Verf-
fica degli elementi astronomici , questo ecclIsse non

ebbe altra importansa.
Dalf0sservatorio del Coll. Romano 1 genn. 1862.

A. Szccm dir.

ULTIME NOTIZIE
TORINO

,
7 GENNAIO 1882.

La Camera dei Degutati nella sua tornata di sab-
bato continuò la discussione dello schema di legge
relativo alla tassa di registro, e progredi in essa

fino all'art. 67.

A termini dei Regolamenti della cassa di risparmio :
Essendo stata fatta dichiarazione di perdita del II-

bretto portante il N.' 18296, quattordicfmila duecento
norantasei speditol'11 dicembre 1860, con domanda di
altro libretto in sostituzione ;

51 avverte chi possa avervi interesse

di presentare all'umcio della Casps, non più tardi del
1 febbraio 1862, i motivi che avesse di opporst alla
domanda suddetta : con diadamento che dopo tal

termine, in difetto di fondato richiamo, sarà rilasciato
al richiedente un secondo libretto conforme alle risul--
tanze dei registri, ecolla nota di doppia spedizione, e
che B libretto primitivo resterå annallato.
Torino, dalfUmelo della Cassa di risparmio (vii Bel-

lesia, n. 84), 11 1• gennaio 1862.
Il segretario capo d's/)!cio F. DEg&BTOLONEIS.

CITTA' DI TORINØ.
La Giunta Municipale notifica:

Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi neBe

botteghe tenute dalla Città, ciob:
Nella sezione Dora, sulla piazza Emanuele Fillberto,
sull'angolo ðella via tendente al paÌazzo delle tarri
casa della citti, n. 5;

Nella 50Elón0 MOBVISO, sull'ang010 dSIÎO Tie del Car-
rossai e della Provvidenza, casa Röra ;

Nella sezions Po, nella yfa delP Accademia Alberting,
casa Casana, n. 9, vicinoal cadb Nazionale, rimane
dal giorno i gennaio stabilito perogni ch. a L 1 09.

Torino, dal civico palazzo, add) 8 gennaio 1862.
Per la Gianta

Il sindaco Il segretarlo
Rota' G. TATED ,

SPtTTACOLI D'0GGI.
REGIO. Riposo.
C&RIGNAlto. ((7 1¡t). La dramul. Cotnþ. Bellottf-Bon
L'oro e forpeRo,

SCitIRE. (7 $(i) Comp. fiancese d etteda E. Meynadier:
Une dette de jeunesse.

D'ANGENNES (7. 112). Comp. fra9cese Boxia et Bary:
La calonmie.

NAZIONALE (ore 7 1¡2) Opera ColunteNs - EsÍlo Lo
sban:e deiMalle a Marsala.

che la presiedeva ,
11 R. Ispettore delle scuole

, pro-
fessðre Daneo, le benemerite autorità municipali, e
la sullodata benefica contessa iniziatrice di qqest'opera
generosa.

e Le bambine, vestite di una medesima e propris
uniforme, muovendo dalla dimora della contessa Paoll,
erano sâlate a due, precedute dalla musica festiva della
guardia nazionale, In mezzo a due ale di questa guar-

· dia stessa, Ano al loro asilo, ove esordl con un dotto

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefann

Loruba
, 6 gennaio.

II Aforning Pgst assicura che secondo notizie dall'
America del 25 dicembre, recate dal piroscafo Eu-
ropa giunto a Queenstown. Seward non aveva an-

cor dato alcuna risposta.

ROSSINI (ore 8). La dramm. comp. Piemontese Toselli
recIta: 'L pan salà

GERBINO (ore 8). La comp. dramm. Monti e Preda recita:
Le data d'oro diuna fata.

ALFIERI. (ore 8) Eserciri equestri eseguiti dalla Cong-
pagnia dei fratelli Gu.Jaume.

SAN MARTINIANO. (ore 7). si ráppresenta cone ma-

rionetto: ILveccAio caposale. - ballo L' uomo sensa
testa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGl10 D'ITALIA - 11. 0 - Torino, IIarteil 7 Gennaio 4$ði

ESMEN FLORAW-0BALI I.' Estrazlone del Prestito I." Tirage de l'Emprunt 1." Siehung der Pritmlen s.iri . sa r..der·e.

nella esttà di Torinoill giugno 1862 A PREMJ A PRIMES ANLF.IHE delle ini di Cuneo, con decreto dell111.m6

della Città di Milano de la Ville de Milan der Stadt Mailand S'd en eld eed reoe
I vantaggi delle pubbliche mos*re delle - ne dichiarato aperto B giudicio di gradaa-

n u itto Pu t$ Im Obblizaziont qui sotto enamerate sono Les Okigatione ci après mentiona6essont NachsteheadsufgefûhrteObligationensimt s per ladishne del p degIt

deir incorargiamento dato al produttori, rhnborsabili col premj ivt monsionati. remboursables avec les primes y indiquées. mit den belgesetzten Primien sûrtic .

gliore chele Gi , nel l

ena e tt a no I e a R. Lire 100,000 Serie 6993 N. 7 --- a It. Lire 10,000 Serie 5913 N. 2
- in aa col di e do e

suffragio di tutti gli uomini teneri dell utile a It. Lire 1,000 Serie&&i2 14 23 Serie 5913 N. 35 serle 5913 N. 15 Itati, e furono inglantL tutti 11 creditori a•
del decoro della patria a favore di tall

a.It. L. 100 Serie 801 N. 28 Serie 6181 N. 38 Serie 4312 N. 13 Serle 1993 N. 3 Serie 5913 N. 19 Serie 1373 N. 18
t dir! A compartecipa distrl

La società Orto-agricola di Torino, een- a It. Lire 200 Serle 801 N, 13 Serie 504 N. 19 Serie 2927 B. 38 Serie 1181 N. 19 ditt ed apro tito estf8estivi del

Inta che quest•* mezzo eincace d'Istruzione Serie 1993 N. O Serie 1993 N. 10 Serie 5913 N. 33 Serie 7373 N. 39
crediti malesimig alla segreterla del. triink

mascente dal confronto e dall'emulazione male predetto entro il termine di giorni 30

debba ritenersi per doutemDia»nello scopo a It. Lire 100 Serie 609 N. 16 Serie 788 N. 26 Serie 788 N. $$ Serie 188 N. 30 preadibL
previsto dall'art. 1 dei suoi statuti, in adu" Serie 801 & 21 Serie 801 N. 27 Serie 2927 1 49 Serie 43AB N. 5 Serie 481 N. 31 Serie 83&2 N. 44 Cadeo, Ì gedda!0 188É

berb dd i
1 en m e Serie 1312 N. 17 Serie 1993 N. 9 serie 1993 N. 26 Serie 4993 N. 47Serie 5913 N. 17 serie 1378 N. 15 Comette tort. Giordana p. e.

sani messi, l'espoolzione annuale del pro- a It. Lire 60 serie 609 N. 8 betió 609 N. 29 Serie 609 N. 47 Serie 188 N. 13 erle 788 N. 21 GRADUAEIONL

dotti orticotl nellanducia che valido afato serie 788 N. 38 serie 788 N. 50 serie 801 N. 1 serie 801 N. I serte 808 N. 8 serie Sol N. 32 serie 806 N. As Sall¶stansa, della signora Emina Madda-
fre are l a ed s ento slac : ti Serie 2927 N. 42 Serie 2927 N. 50 Serie 4181 N. 10 Serie 1181 N. 13 Seffe (ISI If. 17 Serie 1181 N. Il Serie A181 N. 17

m e im hawa aDto-rissa d mi
cui per propria natura spetta, o per inte•

' serie (181 N. 49 Serie 6342 N. 27 Serie 4312 N. 33 Serie 4812 N. 50 serie 6993 N. 17 Serie 6993 N. 20 serie 4993 N. 25 IIsti in Celnalid, FHr.mo signor dente
ressamento si addossano H earico di pro- Serie 1993 N. 63 Serie 5913 N. 8 Serie 5913 N. Ei Serie 7373 N. 1 Serie 7371 B. 6 Serie ';373 N. 8 Berie 7373 N. 9 del tribunale del aircondarlo di ,coli
anovere e dirigere R progresso in questa Serie 7378 N. 11 Serie 7373 N. 15 Serie 7373 N. 1|L Serie 7373 N. 18 Serie 7378 N. 31 Serie 7873 N. 36 Serie 7373 N. It

' suo decreto delli 27 dfoembre 1861¡ An:di-
importante industria, non meno che dal pa* chiarato aperto 11 giudicio di gradassione
tronato di emitienti personaggi. Tutte 1ealtre Obbligasloni contenute nelle i Toutes les autres obligations con- ) Alle ûbrigen Obligatlonen derM: per is distribuzione der presso degit stabut

AlPaccennato intento la sectetà .
Serie i j tenues dans les Series ; 1 gik possedati dal nominato Pfetro Daikutt,

cola, assumendo sopra di se le spesa even° 609. 188. 801 29 1181. 1319, 1993. 5018, 7373 marnodella alsnora instante, sul territorio

tualL occorrenti per tale esposizione, lavita
• E• di Centallo. dove 11 medesimo tiene nare IL

1 coltivatortnazionati, e piùparticolarmente sono rimborsabril con 18 L. 18 sont remboursable par it. L 86 sind mit tf. L (6 sardekzahlbar' suo domteillo,edhaInglantoa tuttillcredi-

quelli delle provincia settentrionali a volere It rimborso si fa a datare dal primo Inglio Le rembonrsement se fait à partir da pre• Die Rticksahlung beginnt mit dem 1.en tori atenti. diritto a compartecipara slig df-

colla presentazione dei prodotti della ri- a. c. stribusfone di tale pressa, a proporre I lo.

spettiva industria, cooperate a che siffattà a Mllano Presso la Cassa Comunale
mier Julllet a, c. Juli d. J. ro crediti et a produrre li titeit glasiliaa•

esposizione riesca dicevole alla ricchezza del
à Milan i la Caisse Communale. in Milland an det domeinde Came' tiri dei credid medesimi,, alla segreteria

nostro suolo e i alla felicità del nostro cielo. I a Brusselles presso la Ditta i Bruxelles ches in Brüssel bei dem Bankhause y del tribunale predetto, entre 11 terudse d4

Ilespoalzione verràaperta illgiugno 1862, I. OPPENHEIM M. I. OPPENHEIM I. OÏ9ENIIElM - giorat 30 prossin11.

giorno della ibstà nazionale:igoH, is frutta, aPrancoforte sul Meno presso taDitta 8 à Francfort sur le Mela ches in Frankfurt alB. bei dem Bankhause E Cyneo, 1 gennato 1862.

gli ortaggi, i semi ed i vast ne sono gli A. REINACH & M. A. REINACII 2 ,

A. REINACH Sa cometto sost. Clordans p. e.

oggetti principali• a Parigt presso la Ditta a Paris ther . la Paris bei dem Bankhtose a2 AUMENTO IiI SESTO.
-A gu i a all v & ENDEN e C. O MM.

.
EMDEN e C• & ENDEN eC g H segretarlo deltribunaledel circondsrfo

do id t i a i r
a

a
e ed u e presso I venditori delle Obbliga- et aussi près-les vendears des Obligations andean i den Verkinfern der Obliga. tra

pin dd e al n mi. Milano, il 2 Gennaio 1862.
• Joo, residente a Bettimo Thtone anlP in-

a del membri che avranno da comporre 11 LA GIINTA MUNICIPALE
,

LA COMMISSIONE gy mi l U. pe
UN 18 Sindaco BERETTA SAL& LUIGI. Assessors Manfripale, 11. 400 PEI A, 1858070 COR Sentenst del
Sark oura dei delegati stessi di precae• I?assessere OELI.A PORTA FRANCESCO

, TEigNI EU6ENIO, Consigttere Comunale. dette tribunale la data d'oggt denberett i
clare anaripartizionedelle medaglie od altri Il Segretarlo SILTA. CONTI LUIGI, Consigliere Comunage, favore det signor Isacco Mamigliano, res!-
distintivi di circostanza, in modo che visia UBOLDi DE-CAPEI GIOVANNI. dente la q2esta città, pel presso di L 190
11 maggior numero possibile di elssei cui BASSI GEROL&MO. 111 lotto, di 11.2900 N 2 lotto e di lL 600

spetti un premio: le dispostsioni relative sa- B lotto 8.
ranno rose dt pubblica ragione in tempo Il termine utilo per fare at detti pFSEEÎ

eSt ta orto-agricolaha la convinzione DALL'UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESg ATTO DI COMANDO. umen sesto 1 m auto-
di ademptere con ctó ad sh dovere, e nutre (g'à ditta Pomba) Con atto delPoselere Bartolomeo Savante se di gennaio.
$dacia che i coltivatori d'ogni categoria al in data di feri, ad instanha della ditta con-

faranno.an debito d'amor proprioe di con-
Venne pubblicata la dispensa 4.a e perció da essa comincierà rente in ullano, sotto la arma Ambreglo

Lotto 1.

discendenza accettando il fraterno invita, a tenore del programma la regolare pubblicazione Binda e comp., Tenne intimato comando a Regione Sorte, prato e campo con Titi,

Torino, I gennaio 1862. DEL GRAliDE senso delfart. 61 del cod. di proc. cir., al in mappa al n. 571,
di are 25, cent. 2L

signor Giovanni Carmignani, gia residente Lotto 2.
Per Delegazione della in Torino, e resosi ora di domicillo, rest- Regione Cambio, prato, campo, attend

Società Orto-Agricola densa e dimora ignotl. pel pagamento di .oon cascina entrostante di are 81, cent.

ARDY GASPARE
. Complessive 11. 1133, 73, fra giorni 5 pros- 53, coi numeri mappslik 585 e 586.

mar.La
Mai, con difBdamento degli atti esecutit]• Lotto 9.

Presso G. FAVALE e COMP.
c. m o .Lc. Ìs, 1 8

NIJOTO nuovamente compliato tiare 75.

V 0 C A B 0 L A R 10 dal signor MICOLO* TOMMASEO e dal con atto se roomrt es savant,
erÊnt n'alchiampedo ,

Prof. ca. HEIBMARDO BELLENI in dat; di ferir ad Instanza della ditta cor. 1081, di are 88, gent. 28.

MTlš0·1TALIANO E ITAL.-LATINO con oure zoo masa saunto as precedenti aans.nars rente in usano, sotto la Arma Binda Gru. Ivres, A gennalo1862.

som into ad uso delle Scuote .
raccolte gnola e Comp., venne intimato comando a Il segr. del tribunefe del elrsend,

senso dell'art. 61 del cod. proc. civ., al si. - G. Fiesore,
da N. TOMMASEO- G. CAMPI - G. MEINI

- PIETRO Z&NFANI, ecc. Knor Giovanni Carmignani, g!å residente in FALIJNENTO
Elil BE A ESCI I %BIRICO TORRI Da 120 a 124 dispense compiranno il Dizionario. Ogni dispensa, ital. L 4. Torino, e resoal ora di domiellio, residenza

Enross Vol.in-It'-Il2•ë tviso in due parti Si pubblicheranno 2 dispense- ogni 15 o 20 giorni,di fogli 5 onduna In-1.o grande. 1 MLmgi Bordiga eN nege•

P esso L. 11 75• -

.

If5damento dell'esecuzione anche col inez- Con senteissa di questo tribunale di cir-

Questidaevolumicomplessivamentecom SITUAZIONE zo dell'arresto personale· eondarlo, fr. di tribunale di commercio, in
prendono quattromila pagine• Torino, 5 gennato 1862, data d'oggi dietro ricorso presentato dalla

si vendonopure legatiinpienatela-L 14,50. rr A & A irm caus, Ramella sost. Rambosto p. c.
ditta Pittaloga e Grag corrente in Ge-
now si e dichiarato 11 falBmento della dits.

E questo 11 mi llor V0c&BOLAltlO per
ta Luigt Bordiga suddetta, destinato a gla-

nas degil scuolaË. Genova , li 31 Dicembre 1861. AVIS JUDICfAIRE dice commissario il signor giudice avy. Ple•

suite d'ofre de demi-sizihne tro Basilio; no-Insto a.sindaco prorrisorio
Attive,

en . 11 signor Plotro Graziani residente in Ge-

COMUNITA DI AGRATE cassa . . . . . . . I. '615,67889
Y T• Danslacausedesabbastationpoursutrie noya; ordinata rapposizione dei sigill(al

Mandamento di Borgo-ticino Portafoglio . . . . . a 3,311,186 , capitale . . • • • . L. 8,000,000 00 par le procureur chef Simon V!tts, rep negosio deEs anddetta ditta; e determinato

Riescontopagato . . . a 251,633 80 Sconti • • • - • • » 452,421 80 senté par M. le procureur chef Joseph che la radunansa del creditorI abbla luogo

Interessi s. conti correnti a 91,756 &0 Benenzi divers!
. . . a 182,172 12 bett ei aprés signé, centre le sleur Jean- innanzi 11 solledata signorgiudice commis-

AVVISO D' ASTA
Spese dil•stabilimento a 36.380 35 Dividendi a pag.a. depositi• 835 88 Thomas Vitta de fen Augustin, tous domi- aarlo in una delle sale di questo tribunale

per il giorno 21 corrente Id. d'amministrazione a 33,280 &1 Conti correnti• • • 5,848,998 3ô cil16s à Aeste. le trlbanal d'arrondissement alle ore 12 meridiane del giorno 21 por-

Spese diverse . .
. . » 1,90

' 58 Riescontodel portafoglio a 20,280 00 d'aoste, a Az6 A 9 heures da matin du ti rente mese, per la nomina dei sindact de-

11 pubblico é avvertito, che nel giorno Azionisti per saldo azioni . 5,200,000 , creditori diversi
· · · » $69,881 81 Janvier proebaín, Pandiance pour la vente guit¡yi,

21 corrente mese, alle ore 10 antimeridla- Fondi pubblici e valoriin. Corrispondenti alfestero a a ,
ar enchère des biens d signés dans le Novara, A gennaio 1862.

ne si addiverà nella sala comunalein Agra- dustriali
. . . . . a &,131,039 20 Effetti a pagare . . , , gg,ggg , et 3 lot du ban d'enchere, du 80 décem- SapeBI sost. We

tlí, dinanzi fa Giunta Municipale, e col - Corrispondenti . . . . a , ,
Dividendi arretrati sulle bre proche pass6, signé Perron substitut

INGIONZIONE A P&GAMENTO.
t ed candele allincan Debitori diversi . . . a 2,975,350 19 asi ellacassaL.

e tione e d
con atto delfassiere FeRed Chiarmetta,

ne di Agrate, posto in quel territorio ove fondo di learya • • . s 100,769 15 auquel on se rafbra addettoal tribonale del circondario diPine-

al dice alfElemosina, con poca porzione L. 11,9 24 88 Aoste, le 2 janvier 1862, rolo, del giorna d'oggi a sull'ipstinsa del

a 7 , r 1
,
cÛ'e m i u

L. 18,978,204 88 Lambert p. c. mpon WirAL
12, 1, 1, in aumento alla somma di L 200 MOVINENTO DEL PORTAFOGLIO m FEMO

fu Fluppo g rd Saa rmano

portata dalla pertzia glarata del teometra Dal 1 at 31 Dicem6ra 1861. cioè di giorni 25 di esercizioa
ors lo, 155

Bertolotti, sotto le condizioni risultanti dal di Politano Se6astiano gië al6ergatore in ti, al pagamento in favore di detto signor

bando in data A corrente. ENTRATA USCITA Cuneo e giants in Peoeragno : a -
1 lL

Borgoticino, ti 5 gennalö 1862' Effettiscontatidal
Effettiriescontati ed Il giudice commissario signor avy. conte cent. 20, perispese, e quelle delPatto, fra

Parla Giunta Munici* 1' al 31 x bre N. 849 L. 5,274,052 91
incassati dal 1• al Ignazio Avogadro di Cerreto, con verbale giorni 30 successivi, a pena dell'espropria-

Not. Cesare Rola. Id. anteriormente a 3802 a 26,283,603 89
41 x.bre

. .
N. 766 L. 4,919,899 80 d'oggi, stante 11 non seguito concordato zione forzata, per viadi subastazione, degli

Id. anteriormente » 3921 a 27,270,032 77 dichiarà 11 creditori in istato d'antone, e stabili nel medesimo descrittL

SOCIETA AMONI3IA almanenza del 30
N L ÃÑÌÑ N 87 L. ,92 c Pinerolo, 5 gennato 1865.

DELL' ELETTIlO TESSITURA giugno p. p. N. 677 L. 3,911,421 77
Rim Ond N. 611 » 34311,156 a l at o e 0 i att n

un P. 01auda sost. Darbeefo p. c.

Totale N. WL --- -------
iorno 13 gennaio prosstmo venturo, TRASCRIZIONE.

Con deliberazione del Consiglio d' Ammi- 5,501,081 57 Totale N. 5328 L. 35,501,081 57 Cuneo, 30 dicembre 1861. Con instrumento in data 21 a le 1861,

d a gl zu sti .

Bellt sost. segr.
nu

oduRa a n15tm o

giorno n
ella em w apomerl- 165&porta a pub le la che il regio

Mancla di L. 200
. senasty.gos,

6 i
urutone tro gl' e a p m mog tr un luover er te 1 sa ta a a a

0 frartelli, in via La ditta Nichele e callman Pavia di Ca.
n

el dr e

ee on I 'Amministraalene ed ap- La 1 ivneobile nrfo n cedole o ob a I 8 a d h et t •

e

provazione d i conti i vanni, domicillato in Sondrio, a cui era 135019 e 251035, della rendita totale di ese sorelle Polla, posti a territorl! di Camisa-a Giuseppe fa Domenico di Racco-

2. Chiamata fondi; stato vincolato con decreto & settembre L 450, state smarrito da Inglio 1861in pot• Forassineto di Po, Bossole, Valmana e Rt- afgi, per 11 prezzo di 11. 1000

3. r gulone del, consiglio d' Ammini- 0 um. 1 ev I-

ANSO Ö'iŠŠnn se, a "valler .
%Ûan

A. Scioglimento della Socletà in caso dl ri- Locchè si pubblicht net modi e Inoghi so- -- ne di Valmana, e due in Ribordone, ed in in p mooeren le n l'avy n

fluto di fondL Ild in q to borgo, e si inserista npaer tre Si cerca un APP&BTAMENTOs al primo, campi, prati, boschi e gerbidi. Dal bando a mezzodi la via maestra dell' abitato ed

onde potervi intervenire i signori Azio-
v mana mana, ne u¯ secondo o terzo piano, composto di dieci stampaappariscono le condizioni dell'incan° altri.

misy possessorl di 10 o più Azioni sono In-
setta UfHeiale del Regno" camere, compreso la cucina, senzaasoppal. to, 11 quale seguirà avanti li tribunale del Racconigi, 2 gennaio 1862.

Vitati a depositare i loro titoli non più tardi Dormlo, dalla regia pretura, & novembre chi, col Stto non magglore di L 2000, circondario di Casale all'udienza delli 31 Avv. Carlo Castelli not.
del giorno 21 corrente alla Banca dei si, 1861·

.
disponibile al 1 aprile 1862, e primaancora. prossimo gennaio.

gnori Deprà P. e F., via Arsenale, n. 15.
Pet Pretore m permesso Dirigersi al signor Filippo Elia, tesoriere casafe, 28 dicembre 1881.

I? AMMINISTRAZIONE. Tonetu aSE del Reglo Manicomio di Torino• L. Naveretti caus. TORINO, TIP. GIUS. FAVALE s C.


